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Payne. Prima di procedere è utile chiarire che il libro non 
è una microstoria incentrata su un misconosciuto profes-
sore dello Studio senese del Seicento, poligrafo sfrenato e 
inconcludente, poiché nessuno dei suoi scritti fu mai pub-
blicato fi no al Settecento inoltrato. In realtà Alina Payne, 
come chiarisce nelle pagine di apertura, si è imbattuta quasi 
per caso, nel 1994 alla Biblioteca Comunale di Siena, in una 
formidabile raccolta di manoscritti che testimoniava, con 
completezza rara, l’attività e il pensiero di uno scienziato 
non solo contemporaneo di Galileo, ma anche suo amico, ol-
tre che seguace delle teorie e del metodo sperimentale del 
genio pisano. Lo studio sistematico di questo materiale e il 
reperimento delle parti disperse, o ritenute perdute, han-
no richiesto anni di ricerca e la messa a punto di strumen-
ti conoscitivi che esulano dall’ambito specifi co della storia 
dell’architettura, fi no ad allora praticato da Payne, spingen-
dola oltre le frontiere disciplinari, al confronto diretto con la 
storia delle scienze, delle tecniche e del pensiero fi losofi co. 
Numerosi saggi hanno cadenzato i tre lustri trascorsi dalla 
scoperta archivistica: essi hanno dato conto delle questioni 
via via emerse dai manoscritti e delle rifl essioni critiche sug-
gerite dall’apertura di orizzonti culturali progressivamente 
più vasti e sfaccettati. Ora cinque robusti capitoli, corredati 
da un’introduzione, da un epilogo e da una densa appendice 
di trascrizioni, dispiegano un universo enciclopedico, vita-
lissimo e seducente, che ha come fondale l’Europa lacerata 
da confl itti micidiali, ma unita dalla rete invisibile che con-
nette, attraverso la circolazione di lettere, resoconti orali e 
scritti di dispute e relazioni accademiche, gli scienziati de-
diti alla conoscenza sperimentale dell’universo, divenuto 
progressivamente più visibile grazie a Galileo e alle sue for-
midabili scoperte, colpevoli secondo la Chiesa, di spezzare 
la Storia e il Tempo.

La fi guralità messa ripetutamente in campo da Payne 
è coerente con l’importanza che segno e immagine condivi-

percorsi della conoscenza. Per cogliere la portata di una tale 
eclisse culturale l’autrice suggerisce tra le righe, a titolo di 
esempio, di rifl ettere sulla riduzione della prodigalità del 
corpo umano attuata dalla storiografi a (ma già anticipata da 
alcuni trattati rinascimentali!). La strabiliante complessità 
anatomica dell’uomo è stata principale campo di indagine e 
vettore di conoscenze per il genere umano: essa ha alimen-
tato nei millenni rifl essioni fi losofi che, ricerche matema-
tiche, costruzioni geometriche, progetti di ingegneria e di 
architettura, sequenze musicali, regole percettive e ipotesi 
cosmologiche. Le storie dell’architettura (e dell’arte in gene-
re) hanno tradito questa densità concettuale, appiattendola 
sulla corriva strumentalità di canone metrico, ad uso pratico 
di artisti, architetti, stipettai e legnaioli.

La vividezza fi gurativa della coppia di sostantivi –the 
telescope and the compass– del titolo, si rinnova nel quarto 
capitolo Compass and Trowel, dove sono dispiegate le multi-
formi considerazioni di Gallaccini sull’ars aedifi candi, nella 
quale architettura e ingegneria sono fuse indissolubilmente. 
Quelli dello scienziato senese si attestano come percorsi in-
clusivi di conoscenza, che non riconoscono frontiere disci-
plinari, né steccati tra le visioni, che dilagano liberamente 
nell’antiquaria, nell’idraulica, nella balistica, nell’epigrafi a, 
nell’anatomia, nell’astronomia oltre che, naturalmente, nel-
la meccanica, nella geometria e nella trigonometria. Argo-
menti che ai nostri occhi appaiono disparati, ma che per 
Gallaccini sono articolazioni di un corpo unico, alle quali 
indirizzare globalmente le sue appassionate speculazioni, 
registrate da scritti, disegni e commentari, tra cui, interes-
santissimo quello sul trattato di Sebastiano Serlio. 

«…multi-limbed organism rather than a series of iso-
lated membres»: così l’autrice fi ssa questa ramifi cata, unita-
ria complessità, perspicua dello scientismo secentesco, che 
trova in Gallaccini un esponente emblematico e pertanto 
degno di uno sforzo conoscitivo quale è quello dispiegato da 
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dono con la parola scritta e orale nell’universo epistemolo-
gico di Teofi lo Gallaccini e nei rifl essi didattici che esso im-
plica. Gallaccini, che ha studiato all’università di Siena, dove 
si è diplomato nel 1597 con la tesi De rerum amore (1596) e 
forse ha soggiornato a Roma, in giovinezza ha frequentato il 
pittore e incisore senese Francesco Vanni (1563–1610), che a 
Siena animava una vivace scuola/bottega d’arte. La propen-
sione alle arti dello scienziato ebbe un determinante con-
tributo dalla frequentazione del cenacolo, “quasi privata ac-
cademia”, di Ippolito Agostini, Signore di Caldana e Balì di 
Siena, conoscitore e collezionista d’arte; essa fu poi alimen-
tata dall’amicizia con il celebre Giulio Mancini (1559–1630), 
medico di papa Urbano VIII Barberini, precoce estimato-
re di Caravaggio, nonché autore del celebre trattato Consi-
derazioni sulla pittura (1620). Non meraviglia pertanto che 
Gallaccini intarsi fi ttamente i suoi scritti con schizzi, pitto-
grammi, diagrammi e disegni, che non hanno nulla di esor-
nativo né di pleonastico, ma ordiscono un discorso organico 
e unitario con il testo, come argomenta brillantemente Pay-
ne nel quinto capitolo Architettura con Ornato. La commi-
stione armoniosa tra scritto e disegno è debitrice alle moda-
lità di illustri precedenti, tra cui i manoscritti di Leonardo 
e di Francesco di Giorgio, oltre che all’impaginato dei Libri 
a stampa di Serlio. Pur non dotato di uno spiccato talento 
naturale, Teofi lo si dimostra disegnatore esperto, abilissimo 
nel modulare, in funzione dell’effi cacia illustrativa, delicate 
vibrazioni cromatiche (in particolare nel manoscritto Sopra 
i porti di mare); sottili variazioni grafi che, soprattutto nei 
disegni a penna (disseminati nel testo Capitelli delle colon-
ne o nel rammentato commentario a Serlio); velature, fi ni 
tratteggi semplici e incrociati, campiture a macchia vibran-
ti di chiaroscuri si interpongono effi cacemente allo scritto 
nell’ Idea della fortifi cazione. Autore di uno studio sulla Pro-
spettiva scenografi ca, Gallaccini è in grado di suscitare con 
veloci tocchi di penna la profondità dei piani, la rotondità 
tridimensionale dei corpi nello spazio e il movimento. Se 
nel rilievo architettonico si mostra disegnatore consumato 
quanto convenzionale (si vedano le diligenti illustrazioni del 
manoscritto Il tempio, conservato al Warburg Institute), nel 
disegno anatomico egli dà prova di gagliarda espressività, 
affi data a un ductus rapido e vigoroso, che imprime al corpo 
umano un dinamismo carico di forza e di tensione vitale. Ne 
sono prova le straordinarie vignette che nel testo Perigonia 
o degli angoli danno conto delle infi nite variazioni degli an-
goli attraverso i piegamenti del corpo umano. Colpisce sopra 
tutti l’astratto lirismo della sequenza dei volti della Luna, 
osservata in sei sere consecutive dell’agosto 1633 dall’altana 
del palazzo di Siena dell’arcivescovo Ascanio Piccolomini. 
Sui tetti della città silenziosa e bagnata dalla luna, Galileo in 
persona mostrò a Gallaccini e a uno scelto cenacolo, il volto 
corrugato e mutevole della Signora della notte, fi nalmente 

carpito grazie al telescopio. I sei disegni con cui Gallaccini 
testimoniò la memorabile esperienza sono fantastiche mi-
niature monocromatiche, che rimandano alle incisioni di 
corredo del Sidereus Nuncius (1610) di Galileo, già mutua-
te da Ludovico Cigoli per l’immagine della luna sottostante 
la fi gura della Vergine (1610–1612) nella cappella Paolina di 
Santa Maria Maggiore a Roma. Il foglio delle sei lune appar-
tiene a un trattato, rimasto fi nora inedito, intitolato Unità del 
Cielo o Monade celeste, che la stessa Payne, con il contributo 
di Giovanni Maria Fara, ha appena pubblicato in un secondo 
volume Teofi lo Gallaccini Selected Writings and Library, nella 
stessa collana Olschki, uscito subito dopo The Telescope and 
the Compass. L’autrice mette in relazione quella magica di-
sputa galileiana sotto le stelle, dove l’amicizia si mostra allea-
ta della conoscenza, con Gli Astronomi, celebre quadro del 
pittore senese Niccolò Tornioli, acquistato nel 1645 dal car-
dinale Virgilio Spada, ancora oggi nella galleria dell’omoni-
mo palazzo romano. L’associazione non è peregrina: Tor-
nioli, apprezzato pittore senese, conobbe Gallaccini, con cui 
corrispose, come attesta un’interessantissima missiva che, 
già edita da Bottari e ripubblicata ora da Payne, a partire dal 
pavimento del duomo di Siena, fornisce preziosi ragguagli 
sul commesso marmoreo e sulla colorazione artifi ciale dei 
marmi. Il quadro della galleria Spada mette in scena il di-
battito tra le antiche teorie geocentriche tolemaiche (imper-
sonate dai due vecchi, Tolomeo e Aristotele, a sinistra della 
composizione), e le moderne ipotesi eliocentriche, suggerite 
dall’osservazione diretta dei fenomeni celesti, che costarono 
a Galileo la condanna della Chiesa e l’esilio in Toscana. A 
destra le fi gure allegoriche dell’Astronomia e della Geome-
tria maneggiano un cannocchiale galileiano, un compasso e 
una squadra, strumenti scientifi ci di rilevazione, indirizza-
ti verso un grande globo celeste, identifi cabile con quello di 
Willem Bleau che, al pari degli altri strumenti ritratti, fi gu-
rava nelle collezioni di palazzo Spada. Al centro del quadro, 
in asse con il globo, l’astronomo polacco Nicolò Copernico 
(1473–1543) è il giovane concitato che, nonostante Aristotele 
tenti di bloccargli la mano destra, addita con gesto gagliardo 
il cielo notturno, esortando a scrutarvi de visu le fasi lunari, 
proprio come avevano fatto Galileo, Gallaccini e i loro amici 
scienziati. Sullo sfondo a destra, al limite della tela, la luce 
radente rivela infatti il volto intento di Galileo: colui che più 
di chiunque ha contribuito alla conquista umana del visibile. 
Sotto la volta celeste libri, disegni, strumenti di indagini e 
uomini legati dal comune desiderio di conoscenza, dialoga-
no attraverso i secoli e le civiltà. 

Il quadro introduce una questione centrale dello stu-
dio di Payne che riguarda la trasmissione dei saperi nella 
civiltà occidentale. Si tratta di una questione importante e 
delicata, che tocca da un lato i rapporti tra ricerca e inse-
gnamento, dall’altro la transizione dall’oralità al libro: un 
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L’Architettura è un elemento 
fondamentale della storia, della  
cultura e del quadro di vita di ogni 
Paese europeo; essa rappresenta  
una delle forme di espressione  
artistica essenziale nella vita  
quotidiana dei cittadini e costituisce  
il patrimonio di domani.

È con queste parole che il Consiglio 
Europeo colloca l’Architettura al  
centro delle trasformazioni del territorio,  
con il fine di promuovere la qualità 
dell’ambiente in cui viviamo.

È per questo motivo che  
l’Ordine degli Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori della 
provincia di Trieste promuove la  
‘Piazza dell’architettura’, attraverso  
tre grandi momenti: le mostre,  
gli incontri e gli eventi collaterali,  
per raccontare, ma anche per 
confrontarsi con la città e i suoi 
cittadini, sulle tematiche che 
interessano il territorio e che quindi 
appartengono a tutti.

“

”

piazza dell’architettura 2012
Museo Revoltella – galleria d’arte moderna
via Diaz 27, Trieste
inaugurazione giovedì 29 novembre 19.00
da venerdì 30 novembre 2012 
a domenica 24 febbraio 2013
tutti i giorni dalle 10.00 alle 19.00
martedì chiuso

programma e informazioni su
piazzadellarchitettura.wordpress.com



e	 GIOVEDÌ	29	NOVEMBRE	2012

e	 ORE 17.00  MUSEO REVOLTELLA – AUDITORIUM

	 	 RETROUVER	TRIESTE

PRESENTAZIONE
Maria Masau Dan, Direttore del servizio Museo d’arte moderna 
Revoltella e Musei Civici di Trieste 
Paolo Vrabec, Presidente Ordine Architetti PPC Trieste 
Luciano Semerani, Coordinatore del Dottorato di Ricerca 
in Composizione Architettonica all’Università Iuav di Venezia

TAVOLA	ROTONDA	
Andrea Colla, entomologo, Museo di Storia Naturale di Trieste
Marco Francese, biologo marino, Shoreline - Area Science Park
Stefano Graziani, fotografo
Armin Linke, fotografo
Amedeo Martegani, artista
Bas Princen, fotografo
Giovanna Silva, fotografo
Vittorio Torbianelli, Dipartimento di Scienze Economiche Aziendali 
Matematiche e Statistiche - Università degli studi di Trieste
Alessandro Zanmarchi, avvocato, docente di Legislazione 
dei beni culturali presso l’Università di Trieste
Giovanni Damiani, architetto, moderatore

e	 ORE 19.00  MUSEO REVOLTELLA

	 	 INAUGURAZIONE	MANIFESTAZIONE		
	 	 E	APERTURA	MOSTRE

RETROUVER	TRIESTE
Bas Princen, Paesaggi
Stefano Graziani, Archeologia e storie
Giovanna Silva, Comunità
Amedeo Martegani, Trieste e il mare
Armin Linke, La città invisibile
sala Scarpa – fino a domenica 24 febbraio 2013

ARCHITETTI	IN	PROSPETTIVA:	PROGETTI	UNDER	40	IN	MOSTRA
quinto piano – fino a lunedì 28 gennaio 2013

MODERNISM	IN-BETWEEN	–	THE	SYNCRETIC	ARCHITECTURES		 	
OF	SOCIALIST	YUGOSLAVIA
terzo piano – fino a lunedì 28 gennaio 2013

DESERTED	UTOPIA	–	TANJA	DEMAN	E	VESNA	JOVANOVIĆ
bookshop – fino a lunedì 7 gennaio 2013

TRIESTE	VISTA	DA	GRAZ
bookshop – fino a lunedì 7 gennaio 2013

[ARCHITRIP!]	LACATON&VASSAL:	STRATEGIE	E	RETORICHE		
DEL	LOW	COST
mezzanino – fino a lunedì 7 gennaio 2013 
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e	 VENERDÌ	30	NOVEMBRE	2012

e	 ORE 17.00  MUSEO REVOLTELLA – AUDITORIUM 

  RI.U.SO.:	UNA	PROPOSTA	DEGLI	ARCHITETTI	ITALIANI	
	 	 PER	LO	SVILUPPO	DEL	PAESE	ATTRAVERSO	
	 	 LA	RIGENERAZIONE	URBANA	SOSTENIBILE	DELLE	CITTÀ

PRESENTAZIONE	DEL	PROGETTO	RI.U.SO.
Leopoldo Freyrie, Presidente Consiglio Nazionale Architetti PPC

TAVOLA	ROTONDA	
Roberto Cosolini, Sindaco di Trieste
Giovanni Fraziano, Preside della Facoltà di Architettura, 
Università degli studi di Trieste 
Furio Honsell, Sindaco di Udine 
Valerio Pontarolo, Presidente ANCE FVG / Stati Generali 
delle Costruzioni 
Riccardo Riccardi, Assessore alle infrastrutture, mobilità, 
pianificazione territoriale e lavori pubblici della Regione Autonoma  
Friuli Venezia Giulia 
Donato Riccesi, Presidente ANCE Triveneto 
Massimo Rocco, Segretario Federazione Ordine Architetti PPC 
Friuli Venezia Giulia 
Paolo Santangelo, Segretario generale di Fondazione 
CRTrieste
Lucia Sirocco, Presidente Legambiente Trieste
Paolo Vrabec, Presidente Ordine Architetti PPC Trieste, moderatore
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e	 SABATO	1	DICEMBRE	2012

e	 ORE 12.00  MUSEO REVOLTELLA – AUDITORIUM

	 	 PRESENTAZIONE	DEL	LIBRO	CONSERVARE IL FUTURO

Benno Albrecht, architetto e professore di Composizione 
architettonica e urbana all’Università Iuav di Venezia e autore del libro

TAVOLA	ROTONDA	
Giulio Polita, architetto
Giovanni Vragnaz, architetto 

e	 ORE 17.00  MUSEO REVOLTELLA – AUDITORIUM

	 	 COSA	SUCCEDE	IN	CITTÀ:	ALCUNE	CURRENT PRACTICES	
	 	 DI	RIGENERAZIONE	URBANA	IN	EUROPA

Guido Guerzoni, Dipartimento di Analisi delle Politiche 
e Management Pubblico Università Bocconi Milano
Janez Koželj, architetto e vice-sindaco della città di Ljubljana
Saša Randić, architetto, già Presidente dell’Associazione 
Architetti Croati

TAVOLA	ROTONDA	
Andrea Dapretto, Assessore al Demanio, Patrimonio, 
Lavori Pubblici del Comune di Trieste
Elena Marchigiani, Assessore Pianificazione Urbana, 
Mobilità e Traffico, Edilizia Privata, Politiche per la casa,  
Progetti Complessi del Comune di Trieste
Dimitri Waltritsch, architetto, moderatore

e	 DOMENICA	2	DICEMBRE	2012

e	 ORE 17.00  MUSEO REVOLTELLA – AUDITORIUM

	 	 ARCHITETTI	IN	PROSPETTIVA:	DIFFERENTI	APPROCCI		
	 	 PER	RIGENERARE	IL	MESTIERE	DI	ARCHITETTO

Francesco Dal Co, professore di Storia dell’architettura 
all’Università Iuav di Venezia

TAVOLA	ROTONDA	
Manuela Alessi, Segretario nazionale Giarch
Andrea Gelfi, Presidente dei Giovani Imprenditori 
Confcommercio di Trieste
Raul Pantaleo, Tam associati – architettura e comunicazione 
per il sociale, Milano 
Luca Paschini, Studio 3089, Vienna
Stefania Quaini, The Hub Trieste
Andrea Marchesi, GATA (Giovani Architetti Trieste) e 
Valentina Nastati, GATA (Giovani Architetti Trieste), moderatori
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e	 VENERDÌ	11	GENNAIO	2013

e	 ORE 10.00  MUSEO REVOLTELLA – BOOKSHOP

100DOMANDE	SULL’ABBANDONO	EDILIZIO
MANIFETSO2020, Salone Gemma, U10
presentazione installazione interattiva

e	 ORE 11.00  MUSEO REVOLTELLA – BOOKSHOP

100DOMANDE	SULL’ABBANDONO	EDILIZIO
MANIFETSO2020, Salone Gemma, U10
TweetBook #piazzadellarchitettura – work in progress

e	 ORE 16.00  MUSEO REVOLTELLA – AUDITORIUM

ACCENTO	–	100	MINUTI	DI	IDEE&MUSICA	PER	UN	MANIFESTO		
SUL	RIUSO	URBANO

e	 ORE 18.00  MUSEO REVOLTELLA – BOOKSHOP

100DOMANDE	SULL’ABBANDONO	EDILIZIO
MANIFETSO2020, Salone Gemma, U10
TweetBook verso un manifesto del riuso

e	 VENERDÌ	18	GENNAIO	2013

e	 ORE 18.00  GALLERIA TERGESTEO

	 	 STUDI	APERTI

inaugurazione e presentazione programma

SABATO 19 GENNAIO 2013, ORE 18.00, VIA DEL LAVATOIO 3
Studio Lkl + Ga 
LUNEDÌ 21 GENNAIO, ORE 16.00, RIVA GRUMULA 2
Studio Zelco Lazzari
MARTEDÌ 22 GENNAIO 2013, ORE 18.00, VIA CORTI 3B  
Studio Fornasir
MERCOLEDÌ 23 GENNAIO 2013, ORE 18.00, VIALE MIRAMARE 23  
Studio Elisabetta Borghi
VENERDÌ 25 GENNAIO 2013, ORE 18.00, VIA SAN MICHELE 11B
Sanmichele 11
VENERDÌ 25 GENNAIO 2013, ORE 18.00, VIA CADORNA 21A
Metroarea Associati
MARTEDÌ 29 GENNAIO 2013,  ORE 18.00, VIA DEI LEO 6A
Studio Panizon
MERCOLEDÌ 30 GENNAIO 2013, ORE 18.00, VIA BRAMANTE 11  
Spazio Bra11
GIOVEDÌ 31 GENNAIO 2013, ORE 15.00, VIA SILVIO PELLICO 1  
Studio Torlo
GIOVEDÌ 31 GENNAIO 2013, ORE 18.00, VIA DEL MONTE 21  
Studio Bloccari
VENERDÌ 1 FEBBRAIO 2013, ORE 18.00, PIAZZA S. ANTONIO 2
Studio Architec
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e	 SABATO	26	GENNAIO	2013

e	 ORE 18.00  MUSEO REVOLTELLA – AUDITORIUM

	 	 IL	RIUSO	DEI	BENI	SEQUESTRATI	ALLA	CAMORRA
  Lettura scenica a cura dell’associazione RIME

TAVOLA	ROTONDA	

Il “riuso”: l’esperienza di NCO, della cooperativa Agropoli  
e la gestione di tutti i beni confiscati e amministrati da Agrorinasce
Giuseppe Pagano, fondatore de La Nuova Cucina Organizzata 
e presidente della cooperativa sociale Agropoli

Il “riuso”: la cooperativa Terre di Don Peppe Diana
Massimo Rocco, presidente della cooperativa Terre 
di Don Peppe Diana

E!STATE LIBERI! L’esperienza di migliaia di ragazzi nei campi estivi  
di LiberaTerra 
Stefano Scorzato, cooperativa La Quercia

I progetti vincitori del concorso “Dal degrado alla bellezza”.  
Concorso di idee per il recupero e la rivitalizzazione urbana di immobili 
confiscati alla camorra
Marco Ragonese, architetto

Marina Osenda, associazione Libera a Trieste

Giulia Mari, presidente dell’associazione RIME, moderatrice

e	 ORE 20.00  MUSEO REVOLTELLA – BOOKSHOP

	 	 APERITIVO	CON	I	PRODOTTI	DI	LIBERA	TERRA
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e	 SABATO	02	FEBBRAIO	2013

e	 ORE 17.00  MUSEO REVOLTELLA – AUDITORIUM

	 	 IL	RUOLO	DELL’ARCHITETTO	NEI	PROGETTI		
	 	 DI	COOPERAZIONE	ALLO	SVILUPPO

LA	CITTÀ	DEI	PAESI	IN	VIA	DI	SVILUPPO	TRA	OPPORTUNITÀ		
E	DISEGUAGLIANZE	SOCIALI	
Marcello Balbo, professore di urbanistica presso lo Iuav 
di Venezia. Esperto di gestione urbana nei paesi  
in via di sviluppo. Consulente per le Nazioni Unite,  
l’Unione Europea e la Cooperazione italiana. 

TAVOLA	ROTONDA	

Progetto di comunità per la realizzazione della rete idrica  
del quartiere Miramar di Buonavenuta in Colombia
Cecilia Corsini, architetto consulente per Medici 
Senza Frontiere, Francia

Un progetto per la ricostruzione di abitazioni con materiali  
e tecniche locali per le popolazioni colpite da alluvioni in Pakistan
Andrea Parisi, architetto e capo progetto per l’Organizzazione 
Non Governativa CESVI Fondazione di partecipazione  
Ong e Onlus, Italia

Un progetto per il pronto soccorso afgano di supporto al sistema 
sanitario locale
Dario Piatelli, architetto per la Cooperazione Italia - Ministero 
degli Affari Esteri

Il tecnico locale nei progetti di cooperazione promossi dagli organismi 
internazionali
Nasiha Pozder, architetto e docente presso l’Università 
di Architettura di Sarajevo

I progetti di ricostruzione nella Sarajevo post-conflitto
Dusko Basic, architetto presso il Dipartimento di 
Pianificazione della Municipalità di Novi Grad - Sarajevo
Ileana Toscano, presidente dell’associazione Kallipolis, moderatrice

e	 GIOVEDÌ	7	FEBBRAIO	2013

e	 ORE 19.00  ASSOCIAZIONE ZERO40, VIA PADUINA 9

	 	 INAUGURAZIONE		
	 	 “RIVEDERE	TRIESTE”	–	ERRICO	LACKNER	
  fino al 10 febbraio
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